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ONOREVOLI SENATORI. – I problemi solle-
vati dall’adeguamento informatico all’anno
2000 (il Millennium Bug) richiedono un ap-
proccio urgente e globale. Si devono af-
frontare infatti problemi di informazione,
economici, fiscali e legali.

A livello informativo le implicazioni del
Millennium Buge le azioni necessarie per
contrastarlo sono poco conosciute, così co-
me indicato dalle principali rilevazioni ef-
fettuate dalle associazioni di categoria; pesa
inoltre l’assenza di una informativa periodi-
ca e completa al Parlamento.

A livello economico si stima che la spesa
necessaria per l’adeguamento sia intorno ai
40.000 miliardi di lire, di gran lunga supe-
riore alla spesa annua informatica di 25.000
miliardi: ne verranno toccati in particolare
artigiani, commercianti, lavoratori autonomi
e piccole aziende, gran parte delle quali so-
no appena uscite dalle ingenti spese per la
conversione in Euro, e hanno serie diffi-
coltà di accesso al credito.

A livello fiscale lo Stato ne ricaverà un
maggior gettito per l’incremento di acquisti
informatici.

A livello legale esistono problemi di tu-
tela dei consumatori, di assicurabilità del
danno, di tempi di prescrizione, ma soprat-
tutto problemi legati all’imponente conten-
zioso che ne deriverà, e che dovrà essere
affrontato dal nostro sistema giudiziario.

Sinora i rischi e le conseguenze delMil-
lennium Bugsono stati affrontati in ambito
legislativo in modo frammentario e total-
mente insufficiente, da due provvedimenti:
un decreto della Presidenza del Consiglio
del 14 dicembre 1998 per la costituzione
del «Comitato anno 2000» e per la defini-

zione dei suoi compiti; l’articolo 19 della
legge 17 maggio 1999, n. 144, per dotare
tale Comitato di 5 miliardi di lire per il suo
funzionamento e per attività di informazio-
ne e sensibilizzazione. Così a tutt’oggi si è
affrontato non solo con ritardo, ma in modo
estremamente lacunoso il problema delMil-
lennium Bug.

Per quanto esposto appare problematico
il ruolo che il Comitato 2000 potrà avere
nella rilevazione e comunicazione con i soli
5 miliardi di lire sopra menzionati, oltretut-
to in tempi assai ristretti. Appare problema-
tica la situazione finanziaria dei piccoli im-
prenditori che dovranno con rapidità inve-
stire in nuovohardwaree software. Appare
ancor più problematica la situazione per il
sistema giudiziario italiano, che verrà inta-
sato da un volume di contenzioso estrema-
mente elevato e che impedirà pertanto, da
un lato lo svolgimento di altre attività, ritar-
dando dall’altro la risoluzione del conten-
zioso in essere.

Si propone quindi di intervenire in una
situazione già gravemente compromessa,
con i seguenti strumenti: una maggiore in-
formazione e più diffusa agli operatori eco-
nomici e al pubblico, veicolata non solo at-
traverso strumenti o enti a carattere pubbli-
co, ma anche mediante privati, sostenuta
con lo stanziamento di ulteriori 10 miliardi
di lire; relazioni periodiche alle competenti
Commissioni in Parlamento; agevolazioni
fiscali per un periodo di due anni a piccole
aziende, imprese commerciali, artigiani e
lavoratori autonomi, sotto forma di credito
di imposta; una procedura civilistica di con-
ciliazione obbligatoria e di procedimento
arbitrale fra produttori, fornitori ed acqui-
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renti di sistemi informatici per tardivo, in-
completo, difettoso o mancato adeguamento
delle apparecchiature o dei programmi; una
determinazione del limite alla risarcibilità
del danno.

Passando ora all’esame dell’articolato, il
disegno di legge si struttura come segue.

L’articolo 1 prevede uno stanziamento di
10 miliardi di lire per promuovere attraver-
so la Presidenza del Consiglio attività di in-
formazione e comunicazione al pubblico, da
condursi attraverso acquisizione di spazi su
testate giornalistiche e diffusione telematica
dei dati,spot pubblicitari, convegni e semi-
nari sui rischi del cambio di millennio. Per
queste attività vengono stanziati 10 miliardi
nel 1999 da imputarsi sul Fondo speciale di
parte corrente del Ministero del tesoro, uti-
lizzando l’accantonamento relativo alla Pre-
sidenza del Consiglio.

L’articolo 2 prevede che il Comitato an-
no 2000 presenti ogni due mesi alle compe-
tenti Commissioni della Camera dei deputa-
ti e del Senato della Repubblica una detta-
gliata relazione sull’adeguamento delle am-
ministrazioni pubbliche, delle aziende pub-
bliche e private, dei soggetti operanti nel si-
stema bancario e finanziario, del sistema
sanitario, delle piccole e medie imprese
(PMI) anche attraverso le relative organiz-
zazioni professionali e di categoria, nonché
dei fornitori dei servizi di pubblica utilità,
quali energia elettrica, telecomunicazioni,
trasporti ed altri.

L’articolo 3 prevede agevolazioni fiscali
sotto forma di crediti d’imposta nella misu-
ra del 50 per cento per gli investimenti rea-
lizzati per hardware – computer ed appa-
recchiature connesse – persoftware– siste-
mi operativi, pacchetti applicativistandard
e personalizzati – e per le spese sostenute
ai fini dell’adeguamento dei sistemi infor-
matici e computerizzati all’anno 2000. Sono
incluse in queste ultime le spese di consu-
lenza, assistenza, formazione e certificazio-
ne. Viene posto un tetto di spesa di 25 mi-
lioni all’anno per la durata di due anni. Tali

agevolazioni fiscali non sono cumulabili
con altre agevolazioni. A tale proposito
vengono stanziati 200 miliardi nel 1999 e
150 miliardi nel 2000 da imputarsi sul Fon-
do speciale di parte corrente del Ministero
del tesoro. Si prevede tuttavia che gli oneri
a carico del bilancio dello Stato saranno
parzialmente o totalmente compensati dalle
maggiori entrate al bilancio stesso connesse
all’aumento delle vendite indotte dal mec-
canismo agevolativo. In analogia a quanto
si è verificato nel caso dei provvedimenti
sulla «rottamazione» delle automobili. Si
prevede infine che in mancanza di queste
agevolazioni si avrebbe un danno economi-
co assai più rilevante del costo di un mode-
sto incentivo fiscale.

L’articolo 4 prevede l’adozione di una
procedura di conciliazione obbligatoria
presso la Camera di commercio competente
per territorio nell’eventualità di danni deri-
vanti dal mancato adeguamento all’anno
2000. Tale procedura viene fatta precedere
da un primo scambio di informazioni utili a
risolvere ogni possibile controversia.

L’articolo 5 prevede che in caso di falli-
mento del tentativo di conciliazione fra le
parti, su accordo delle medesime, la solu-
zione del contenzioso sia demandata ad ap-
posita commissione arbitrale istituita presso
la camera di commercio con un procedi-
mento disciplinato dagli articoli 806 e se-
guenti del codice di procedura civile, da
concludersi entro sessanta giorni della co-
stituzione della commissione.

L’articolo 6 prevede che, qualora chia-
mati in giudizio da terzi non in diretta rela-
zione con il prodotto, ma anch’essi danneg-
giati dal mancato adeguamento all’anno
2000, i soggetti di cui al precedente articolo
4 debbano chiedere la sospensione del giu-
dizio di conciliazione all’atto della costitu-
zione in giudizio.

L’articolo 7 prevede che qualora risulti
impossibile individuare il produttore dihar-
dware e softwareo prodotto a semicondut-
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tori non funzionante o difettoso il fornitore
finale del prodotto sia obbligato a fornire al
danneggiato, su richiesta di quest’ultimo,
tutti gli elementi utili per identificare il pro-
duttore dihardwareo softwareo prodotto a
semiconduttori, nonché per identificare il
prodotto stesso. In caso contrario la proce-

dura di conciliazione dovrà essere attivata
nei confronti del fornitore finale.

L’articolo 8 prevede che nella determina-
zione del danno risarcibile siano considerate
le capacità patrimoniali del produttore.

L’articolo 9 fissa i termini dell’entrata in
vigore della presente legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Informazione e comunicazione al pubblico
sul problema dell’anno 2000)

1. È autorizzata la spesa di lire 10 miliar-
di per l’anno finanziario 1999 per il finan-
ziamento degli oneri relativi alle attività di
informazione e comunicazione al pubblico e
sensibilizzazione alle problematiche deri-
vanti dal cambio di data dell’anno 2000, at-
traverso l’acquisizione di spazi su giornali e
riviste specializzate, per via telematica,
nonché attraverso convegni, seminari e
campagne pubblicitarie. I progetti di comu-
nicazione sono finanziati dalla Presidenza
del Consiglio, Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria, e possono essere attuati
anche da altri soggetti, pubblici e privati,
previa valutazione del «Comitato di studio
e di indirizzo per l’adeguamento dei sistemi
informatici e computerizzati all’anno 2000»
(Comitato anno 2000) istituito con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
14 dicembre 1998.

2. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede mediante riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fon-
do speciale» dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
1999, parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo alla Presidenza del Con-
siglio.

Art. 2.

(Relazione sull’adeguamento delle piccole
e medie imprese all’anno 2000)

1. Il Comitato anno 2000 trasmette al
Parlamento, con cadenza bimestrale, una re-
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lazione sullo stato di adeguamento delle
amministrazioni pubbliche, delle aziende
pubbliche e private, dei soggetti operanti
nel sistema bancario e finanziario, del siste-
ma sanitario, delle piccole e medie imprese
anche attraverso le relative organizzazioni
professionali e di categoria, nonché dei for-
nitori dei servizi di pubblica utilità. La rela-
zione deve contenere i più significativi ele-
menti acquisiti nonché proposte e racco-
mandazioni per ridurre l’impatto del rischio
nei vari settori.

Art. 3.

(Credito d’imposta per l’adeguamento
dei sistemi informatici e computerizzati

all’anno 2000)

1. Ai titolari di redditi d’impresa o di la-
voro autonomo, che realizzano investimenti
in hardwareo softwareo sostengono spese,
incluse quelle relative a consulenza, assi-
stenza, formazione e certificazione, per
l’adeguamento dei sistemi informatici e
computerizzati all’anno 2000 è attribuito,
nei limiti degli stanziamenti di cui al com-
ma 5, un credito d’imposta nella misura del
50 per cento del volume degli investimenti
realizzati e delle spese sostenute a tal fine
nel periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge e per
l’anno successivo. Il credito d’imposta spet-
ta fino ad un volume d’investimenti realiz-
zati e di spese sostenute non eccedente in
ciascun periodo d’imposta la somma di lire
25 milioni.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1
spetta a condizione che gli investimenti rea-
lizzati e le spese sostenute risultino stretta-
mente connessi all’adeguamento dei sistemi
informatici e computerizzati all’anno 2000.

3. Il credito d’imposta, che non concorre
alla formazione del reddito imponibile ed è
comunque riportabile nei periodi di imposta
successivi, può essere fatto valere ai fini
del versamento dell’IRPEF, dell’IRPEG e
dell’IVA anche in compensazione ai sensi
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del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
per i soggetti nei confronti dei quali trova
applicazione tale normativa. Il credito d’im-
posta non è rimborsabile; tuttavia, esso non
limita il diritto al rimborso di imposte ad
altro titolo spettante. Il credito d’imposta
deve essere indicato, a pena di decadenza,
nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta nel quale gli investimenti
sono stati realizzati o le spese sono state
sostenute. A tal fine fa fede la dichiarazio-
ne del responsabile legale dell’azienda, da
allegare alla dichiarazione dei redditi mede-
sima, attestante che gli investimenti realiz-
zati e le spese sostenute sono strettamente
connessi all’adeguamento dei sistemi infor-
matici e computerizzati all’anno 2000.

4. Le agevolazioni previste dal presente
articolo non sono cumulabili con gli incen-
tivi fiscali previsti dall’articolo 11 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e dall’arti-
colo 53 della legge del 23 dicembre 1998,
n. 448.

5. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a lire 200 miliardi per l’anno
1999 e a lire 150 miliardi per l’anno 2000,
si provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 1999-2001, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica.

6. La dichiarazione per l’accesso ai bene-
fici previsti dal presente articolo è presenta-
ta agli uffici delle Camere di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura, secondo
lo schema approvato ed entro i termini sta-
biliti dal Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato. Il medesimo Mi-
nistro rende nota la data dell’accertato
esaurimento dei fondi di cui al presente ar-
ticolo con un comunicato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale. A decorrere dalla stessa
data non possono essere presentate dichia-
razioni per ottenere i benefici di cui al pre-
sente articolo.

7. Ove si rendano disponibili ulteriori ri-
sorse finanziarie il Ministro dell’industria,
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del commercio e dell’artigianato può, con
proprio decreto, stabilire nuovi termini per
la presentazione delle dichiarazioni.

Art. 4.

(Procedura di conciliazione obbligatoria)

1. Chiunque intenda proporre in giudizio
una domanda relativa al risarcimento di un
danno derivato dall’uso di un programma
per elaboratore o di un prodotto contenente
topografie per semiconduttori non in grado
di elaborare correttamente date successive
al 31 dicembre 1999, di cui abbia legittima-
mente acquisito licenza d’uso o la pro-
prietà, deve, a pena di improcedibilità dello
stesso giudizio, promuovere preventivamen-
te il tentativo di conciliazione dinanzi alla
Camera di commercio, industria, artigianato
ed agricoltura, competente per il territorio
in cui risiede l’istante, a norma dell’articolo
2, comma 4, letteraa), della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580.

2. Il processo verbale di conciliazione,
sottoscritto dalle parti e dal rappresentante
della Camera di commercio, industria, arti-
gianato ed agricoltura è depositato per
l’omologazione nella Cancelleria del Tribu-
nale del luogo nel quale si è svolto il pro-
cedimento di conciliazione.

3. Il Presidente del Tribunale, accertata la
regolarità formale del processo verbale, lo
dichiara esecutivo con decreto. Il verbale di
conciliazione omologato costituisce titolo
esecutivo.

4. In ogni caso la procedura di cui al
comma 1 può essere proposta solo dopo
che siano decorsi sessanta giorni dalla data
in cui la parte danneggiata abbia comunica-
to al produttore, a mezzo di lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento, i se-
guenti elementi:

a) ogni difetto che si ritiene aver cau-
sato il danno;

b) il danno sofferto;
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c) l’eventuale richiesta di interventi atti
ad eliminare il difetto di cui alla lette-
ra a);

d) per il caso di danni derivanti
dall’uso di programmi per elaboratore, co-
pia della licenza d’uso del programma.

Art. 5.

(Procedimento arbitrale)

1. Qualora non si pervenga alla concilia-
zione tra le parti entro sessanta giorni
dall’atto introduttivo della procedura di
conciliazione di cui all’articolo 5, su richie-
sta di entrambe le parti la controversia è ri-
messa alla commissione arbitrale istituita
presso la Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di cui al comma 1
dell’articolo 4 o, in mancanza, alla commis-
sione arbitrale istituita presso la Camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura scelta di comune accordo dalle parti.

2. Il procedimento arbitrale, disciplinato
secondo le disposizioni degli articoli 806 e
seguenti del codice di procedura civile, si
conclude entro il termine massimo di ses-
santa giorni a decorrere dal giorno della co-
stituzione della commissione arbitrale, salvo
che le parti si accordino per una proroga.

Art. 6.

(Azione risarcitoria promossa da un
soggetto non tenuto all’esperimento della
Procedura obbligatoria di conciliazione)

1. Qualora il soggetto di cui all’articolo 4
sia convenuto in giudizio da chi abbia indi-
rettamente subito un danno derivante
dall’uso del programma o del prodotto, egli,
ove intenda chiamare nello stesso giudizio
il produttore, deve, costituendosi, chiedere
la sospensione del giudizio per l’esperimen-
to del tentativo obbligatorio di conciliazio-
ne, ovvero per il proseguimento del medesi-
mo anche nei confronti del danneggiato in-
diretto, dando prova di aver inviato la co-
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municazione di cui al comma 4 dell’articolo
4. Dalla scadenza del termine di sessanta
giorni previsti dal suddetto comma 4
dell’articolo 4 il convenuto è tenuto a pro-
muovere il tentativo di conciliazione entro
il termine di trenta giorni.

2. Al tentativo di conciliazione instaurato
ai sensi del comma 1 ha l’obbligo di parte-
cipare anche l’attore del giudizio di cui al
medesimo comma 1, a cui deve essere data
appropriata notizia. Qualora l’attore stesso
non provi di non essere potuto intervenire
per causa a lui non imputabile il danno ri-
sarcibile sarà limitato a quanto ottenuto in
sede di conciliazione dal convenuto.

Art. 7.

(Procedure di conciliazione ed arbitrato
esperite nei confronti del fornitore)

1. Quando il produttore non sia indivi-
duato, il danneggiato è tenuto a richiedere
al fornitore che abbia distribuito il prodotto
nell’esercizio di un’attività commerciale,
l’identità ed il domicilio del produttore o
della persona che gli ha fornito il pro-
dotto.

2. La richiesta di cui al comma 1 dev’es-
sere fatta per iscritto e deve indicare il pro-
dotto che ha cagionato il danno, il luogo e,
con ragionevole approssimazione, il tempo
dell’acquisto; deve inoltre contenere l’offer-
ta in visione del prodotto, se ancora esi-
stente.

3. Ove il fornitore ometta di ottemperare
alla richiesta di cui al comma 2 entro il ter-
mine di un mese, il tentativo obbligatorio di
conciliazione sarà esperito, a pena di im-
procedibilità della relativa azione civile ri-
sarcitoria, nei confronti del fornitore mede-
simo.

4. Qualora il fornitore comunichi l’iden-
tità ed il domicilio del produttore od il no-
me della persona che gli ha fornito il pro-
dotto solo a seguito dell’inizio della proce-
dura obbligatoria di conciliazione, quest’ul-
tima dovrà essere proseguita anche nei con-
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fronti del produttore indicato, ed all’interno
della medesima dovranno essere risolte le
eventuali controversie tra produttore e for-
nitore.

5. In caso di fallimento del tentativo ob-
bligatorio di conciliazione in cui siano in-
tervenuti tanto il produttore quanto il forni-
tore, il ricorso alla procedura arbitrale può
essere effettuato solo su concorde volontà
di tutte le parti intervenute.

Art. 8.

(Limiti alla risarcibilità del danno)

1. Nella determinazione del danno risar-
cibile devono essere considerate le capacità
patrimoniali del produttore.

Art. 9.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.




